
UeA srl Società Benefit 

De�aglio bando
MISE. Finanziamento a fondo perduto per investimenti sostenibili 4.0.

MISE. Finanziamento a fondo perduto per inves�men� sostenibili 4.0.

Area Geografica: Italia

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi

Beneficiari: Micro Impresa, PMI

Se�ore: Servizi/No Profit, Industria, Ar�gianato, Agroindustria/Agroalimentare

Spese finanziate: A�rezzature e macchinari, Opere edili e impian�, Innovazione Ricerca e

Sviluppo, Risparmio energe�co/Fon� rinnovabili, Consulenze/Servizi, Digitalizzazione

Agevolazione: Contributo a fondo perduto

PRATICA DIFFICILE

Pra�ca complessa, da curare con supporto di un consulente



Descrizione completa del bando

 

E' stato disposto, a seguito dell’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie, la chiusura dello sportello

per la presentazione delle domande di agevolazione per le aree del Mezzogiorno. E’ ancora a�vo lo
sportello des�nato alle altre regioni del Centro-Nord.

Inves�men� sostenibili 4.0 è un regime di aiuto per il sostegno, nell’intero territorio nazionale, di nuovi
inves�men� imprenditoriali innova�vi e sostenibili. L'obie�vo è favorire la trasformazione tecnologica e

digitale dell’impresa, al fine di superare la contrazione indo�a dall'emergenza Covid e di orientare la ripresa
degli inves�men� verso ambi� strategici per la compe��vità e la crescita sostenibile del sistema economico.

La misura prevede la concessione e l’erogazione di agevolazioni in favore di programmi di inves�mento

propos� da micro, piccole e medie imprese conformi ai vigen� principi di tutela ambientale e ad elevato
contenuto tecnologico, coerente con il piano Transizione 4.0, con priorità per quelli in grado di offrire un

par�colare contributo agli obie�vi di sostenibilità defini� dall’Unione europea e per quelli vol�, in
par�colare, a:

 

favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare;
migliorare la sostenibilità energe�ca dell’impresa.

Sogge� beneficiari

Le agevolazioni sono concesse alle micro, piccole e medie imprese (PMI). 

 

Sono ammesse le a�vità manifa�uriere, ad eccezione delle a�vità connesse ad alcuni se�ori cara�erizza�

da limitazioni derivan� dalle disposizioni europee di riferimento (siderurgia; estrazione del carbone;
costruzione navale; fabbricazione delle fibre sinte�che; traspor� e rela�ve infrastru�ure; produzione e

distribuzione di energia, nonché delle rela�ve infrastru�ure) o a programmi di inves�mento che, arrecando
un danno significa�vo agli obie�vi ambientali defini� a livello europeo, non garan�scono il rispe�o del

principio DNSH (Do No Significant Harm, "non arrecare un danno significa�vo").

 

Sono inoltre ammesse le a�vità di servizi alle imprese elencate nel decreto.

Tipologia di interven� ammissibili



Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto i programmi che prevedono la realizzazione di

inves�men� innova�vi, sostenibili e con contenuto tecnologico elevato e coerente al piano nazionale
Transizione 4.0, a�raverso l’u�lizzo delle tecnologie indicate nel decreto,  in grado di aumentare il livello di

efficienza e di flessibilità nello svolgimento dell’a�vità economica dell’impresa proponente.

Per i programmi cara�erizza� da un par�colare contenuto di sostenibilità, sono previs� specifici criteri di

valutazione, che consentono all'impresa proponente di conseguire un punteggio aggiun�vo nell’ambito

dell’a�vità di valutazione dell’istanza prevista per l’accesso alle agevolazioni.

A tal fine, sono valorizza�, tra l’altro, sulla base di indicatori di sostenibilità dedica�, i programmi indica� in

precedenza vol�:

 

a) alla transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare, a�raverso l’applicazione delle

soluzioni riportate ne decreto

b) al miglioramento della sostenibilità energe�ca dell’impresa, con il conseguimento, a�raverso le misure

indicate nel bando, di un risparmio energe�co, all’interno dell’unità produ�va interessata dall’intervento,
non inferiore al 10 (dieci) per cento rispe�o ai consumi dell’anno precedente alla data di presentazione

della domanda.

 

I programmi di inves�mento devono:

 

prevedere l'u�lizzo delle tecnologie abilitan� afferen� al piano Transizione 4.0. e l'ammontare di tali

spese deve risultare preponderante rispe�o al totale dei cos� ammissibili del programma
essere dire� all'ampliamento della capacità alla diversificazione della produzione, funzionale a

o�enere prodo� mai fabbrica� in precedenza o al cambiamento fondamentale del processo di

produzione di un'unità produ�va esistente ovvero alla realizzazione di una nuova unità produ�va
essere realizza� presso un'unità produ�va localizzata nel territorio nazionale

rispe�are le seguen� soglie di importo delle spese ammissibili:

 

nel caso di programmi di inves�mento da realizzare nelle Regioni Molise, Basilicata, Calabria,

Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna, spese ammissibili non inferiori complessivamente a 500
mila euro e non superiori a 3 milioni di euro e, comunque, all'80% del fa�urato dell'ul�mo

bilancio approvato e depositato
nel caso di programmi di inves�mento da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Emilia-Romagna,

Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Tren�no Alto-Adige,



Umbria, Valle d’Aosta e Veneto, spese ammissibili non inferiori complessivamente a un milione

di euro e non superiori a 3 milioni di euro e, comunque, all'80% del fa�urato dell'ul�mo
bilancio approvato e depositato

 

essere avvia� successivamente alla presentazione della domanda

prevedere un termine di ul�mazione non successivo a dodici mesi dalla data del provvedimento di

concessione delle agevolazioni.

 

Per i programmi cara�erizza� da un par�colare contenuto di sostenibilità, sono previs� specifici criteri di
valutazione, che consentono all'impresa proponente di conseguire un punteggio aggiun�vo nell’ambito

dell’a�vità di valutazione dell’istanza prevista per l’accesso alle agevolazioni.

 
Non sono ammissibili i programmi che prevedono misure di efficientamento energe�co predisposte per

l’adeguamento a vincoli norma�vi o a prescrizioni di natura amministra�va, fa� salvi i casi di programmi
che generano risparmi energe�ci addizionali, con un incremento pari almeno al 20 (ven�) per cento dei

valori previs� dai prede� vincoli e prescrizioni, ai quali si applicano le disposizioni indicate sopra.

 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese stre�amente funzionali alla realizzazione dei programmi di

inves�mento che riguardino:

 

1. macchinari, impian� e a�rezzature
2. opere murarie, nei limi� del 40% del totale dei cos� ammissibili

3. programmi informa�ci e licenze correla� all’u�lizzo dei beni materiali di cui alla le�era a)

4. acquisizione di cer�ficazioni ambientali

 

Per i proge� di inves�mento vol� al miglioramento della sostenibilità energe�ca dell’impresa, sono, inoltre,
ammissibili le spese aven� ad ogge�o servizi di consulenza dire� alla definizione della diagnosi

energe�ca nei limi� del 3% dell’importo complessivo delle spese ammissibili e a condizione che

l’effe�uazione della diagnosi non cos�tuisca un adempimento obbligatorio per l’impresa ai sensi della
norma�va di riferimento.

En�tà e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria complessiva dello strumento è pari a euro 677.875.519,57.



 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impian�, a copertura di una percentuale
nominale massima delle spese ammissibili determinata in funzione del territorio di realizzazione

dell'inves�mento e della dimensione delle imprese beneficiarie. In par�colare:

 

per i programmi di inves�mento da realizzare nei territori delle Regioni Calabria, Campania, Puglia,

Sicilia, il contributo massimo è pari al 60% delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola
dimensione e al 50% per le imprese di media dimensione

per i programmi di inves�mento da realizzare nei territori delle regioni Basilicata, Molise e Sardegna,
il contributo massimo è pari al 50% delle spese ammissibili per le imprese di micro e piccola

dimensione e al 40% per le imprese di media dimensione

per i programmi di inves�mento da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Tren�no Alto-Adige, Umbria, Valle

d’Aosta e Veneto, il contributo massimo è pari al 35% per le imprese di micro e piccola dimensione e
al 25% delle spese ammissibili per le imprese di media dimensione

Scadenza

A par�re dalle ore 10.00 del 4 maggio 2022 è possibile procedere alla compilazione della domanda; 

A par�re dalle ore 10.00 del 18 maggio 2022 le domande compilate potranno essere inviate fino ad
esaurimento fondi.

E' stato disposto, a seguito dell’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie, la chiusura dello sportello
per la presentazione delle domande di agevolazione per le aree del Mezzogiorno. E’ ancora a�vo lo

sportello des�nato alle altre regioni del Centro-Nord.


